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- Era così naturale che si prendesse il nome di Società di Maria! Me lo dicevano anche a Roma nel mio ultimo 
viaggio (terzo viaggio del Padre a Roma, era appena tornato). Ah signori, se un solo capello non cade dalla nostra 
testa senza la volontà del Padre celeste, non si deve credere che questo sia avvenuto per caso. Il fatto è che la 
Madonna raddoppia le cure alla fine dei tempi per raccogliere gli eletti. [J.C. Colin PdF 118,2] 

- La cosa veramente sorprendente (me lo dicevano a Roma) è che nessuno fino ad oggi abbia pensato di 
prendere il nome della Società. Ne siamo degni? [PdF 161,6] 

- Lo spirito della Società di Maria è essenzialmente uno spirito di modestia; il nome stesso che portiamo lo 
indica; deve essere uno spirito di carità, di umiltà, di modestia. [PdF 174,2] 

- Oh, signori, che dobbiamo temere? La Vergine santa ci guida. Ci dice: Io cammino alla vostra testa. Ah, signori, 
al pensiero che la Madonna cammina con noi chi non si sentirebbe pieno di un coraggio e di una fiducia 
illimitati? E poi, se penso al nome che porto, che sorgente di speranza, di sicurezza!... E non è soltanto il nome. 
Infatti io ho fatto professione di appartenere a Maria e voglio ancor più far professione di essere suo. Desidero 
che la mia dedizione per lei raddoppi, che la mia dipendenza da lei sia completa e continua. La terrò sempre per 
mano. Nelle prove, nelle difficoltà, le dirò: Vergine santa, aiutatemi, sono turbato; mi getto nel seno della vostra 
misericordia; aiutatemi a ritrovare me stesso. [PdF 176,4] 

- Signori, siamo felici di appartenere alla sua Società e di portare il suo nome. [PdF 152,1] 
 

A tutte le Fraternità l’augurio di riprendere il cammino guardando a Maria e confidando nel suo Nome che 
abbiamo ricevuto in dono e chiedendo la grazia di saperlo portare e di comunicarlo a quanti incontriamo. 

 
       Paolo Serafini   Padre Antonio Airò 


